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Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del 

d.lgs.118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la 

stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei 

contenuti del bilancio. 

Il bilancio di previsione 2017-2019, disciplinato dal d.lgs. 118/2011 e dal d.p.c.m. 28.12.2011, è 

redatto in base alle nuove disposizioni contabili, nella veste assunta dopo le modifiche del 

D.Lgs 126/2014 e secondo gli schemi e i principi contabili allegati. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato ha comportato una serie di innovazioni 

dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico gestionale di cui le più 

importanti sono: 

• nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

• previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di 

riferimento; 

• diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese 

di personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza 

della Giunta; 

• nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che 

comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo 

Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale 

Vincolato (FPV); 

• previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-

patrimoniale; 

• nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione 

Previsionale e Programmatica. 

 

La struttura del bilancio è stata articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la 

precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. L’elencazione di missioni e 

programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì tassativamente definita dalla normativa. 

Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è 

sostituita dall’elencazione di titoli e tipologie. Stante il livello di estrema sintesi del bilancio, la 

relazione è integrata con una serie di tabelle con l’obiettivo di ampliarne la capacità 

informativa. Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza 

dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 
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Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito 

appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/. 

 
Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il 

quale si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di 

bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’articolo 11 

del d.lgs 23/6/2011 n. 118 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è 

previsto l’accantonamento a tale fondo; 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente; 

c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente; 

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 

porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi 

cronoprogrammi; 

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata. 
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h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per 

gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel; 

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI, 

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE 

POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, CON ILLUSTRAZIONE 

DEI CREDITI PER I QUALI NON È PREVISTO L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO 

Il bilancio è suddiviso in 3 parti. Ciascuna di esse evidenzia un particolare aspetto della 

gestione ed un proprio equilibrio finanziario.  

Il bilancio corrente, comprende le entrate e le spese necessarie ad assicurare l’ordinaria 

gestione dell’ente, nonché le spese correnti una tantum che non si ripeteranno nell’anno 

successivo.  

Il bilancio investimenti, comprende tutte le somme destinate alla realizzazione di opere 

pubbliche ed all’acquisto di beni mobili , la cui utilità va oltre l’esercizio.  

Infine il bilancio per conto terzi è formato da poste compensative di entrata e di spesa. 

Comprende tutte quelle operazioni effettuate dall’ente in nome e per conto di altri soggetti. 

Rientrano in questa fattispecie a titolo esemplificativo e non esaustivo le ritenute d’imposta sui 

redditi effettuate dal Comune come sostituto d’imposta, le somme anticipate per il servizio 

economato, i depositi cauzionali.  

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili 

generali contenuti nel succitato d.lgs. 118/2011 che garantiscono il consolidamento e la 

trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi 

informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati: 

1. principio dell’annualità; 

2. principio dell’unità; 

3. principio dell’universalità; 

4. principio dell’integrità 

5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità 

6. principio della significatività e rilevanza 

7. principio della flessibilità 

8. principio della congruità 
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9. principio della prudenza 

10. principio della coerenza 

11. principio della continuità e costanza 

12. principio della comparabilità e della verificabilità 

13. principio della neutralità 

14. principio della pubblicità 

15. principio dell’equilibrio di bilancio 

16. principio della competenza finanziaria 

17. principio della competenza economica 

18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma. 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo 

conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di 

quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti.  

Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è 

stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle 

causate con la manovra di bilancio. In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti 

dalla partecipazione alla nuova contabilità. 

 
Accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) 

Una delle principali novità del nuovo ordinamento contabile introdotto dal decreto legislativo 

n.118/2011 è quella relativa all’obbligatorietà di prevedere un accantonamento annuo al fondo 

crediti di dubbia esigibilità.  

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” 

richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal 

decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in 

appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti 

di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta 

contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare 

è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 

prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 

ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di 

bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Detto fondo è un fondo rischi diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste e 

accertate nel corso dell’esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del 
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medesimo esercizio. In occasione del bilancio di previsione è quindi necessario individuare le 

categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, 

dopo di che si procede al calcolo per ciascuna entrata della quota da accantonare, mediante 

l’applicazione delle formule matematiche contenute nel principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 del d.lgs 118/2011. L’ente ha 

individuato, 7 tipologie di entrata corrente per le quali costituire il suddetto fondo 

rischi:imposta di soggiorno, IMU, TARSU, TARI,  proventi del servizio di mensa scolastica, 

proventi del servizio di trasporto scolastico. Le suddette voci sono iscritte in bilancio per 

importi significativi per i quali eventuali perdite su crediti possono generare difficoltà sugli 

equilibri generali di bilancio.  

 

 

Le entrate che alimentano il FCDE rientrano nei titoli primo e terzo. Il titolo secondo di entrata 

non alimenta l’FCDE perché trattasi di entrate provenienti da Amministrazioni Pubbliche. 

Per quanto riguarda il titolo quarto dell’entrata, non sono previsti FCDE in quanto: 

• per le alienazioni l’entrata è accertata per cassa; 

• per gli oneri di urbanizzazione le relative entrate sono accertate per cassa; 

• i contributi da amministrazioni pubbliche non sono oggetto di alimentazione di FCDE; 

• i contributi per investimenti da privati sono accertati per cassa. 
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ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE NONCHE’ DEGLI 

UTILIZZI DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE 

DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 

situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 

determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

• l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

• gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 

smaltimento); 

• gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

La proposta di bilancio 2017-2019 viene presentata prima dell’approvazione del Rendiconto di 

gestione 2016 e con gestione ancora in corso; al momento non si dispone del dato dell’avanzo 

di amministrazione del 2016 accertato ai sensi di legge. 

Per la gestione 2017-2019 è stato applicato un avanzo di amministrazione pari a euro 

20.000,00 per le spese di investimento.  

Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio 

di previsione: 
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ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO 

FINANZIATI COL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI 

Le spese di investimento previste per gli anni 2017, 2018, 2019 e le relative fonti di 

finanziamento previste nelle entrate del bilancio sono così dettagliate: 

 

 

 

 

CAUSE CHE NON HANNO RESO POSSIBILE PORRE IN ESSERE LA 

PROGRAMMAZIONE NECESSARIA ALLA DEFINIZIONE DEI RELATIVI CRONO 

PROGRAMMI 

Le spese stanziate nel 2017 sono previste con l’obiettivo di essere realizzate entro il 

31.12.2017, fermo restando che in corso d’anno si verificheranno i relativi crono programmi al 

fine di adeguare l’esigibilità delle spese e la conseguente costituzione di FPV di spesa. 
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ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A 

FAVORE DI ENTI E ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI  

L’ente non ha rilasciato alcuna fidejussione si sensi delle disposizioni normative citate. 

 
 
ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI DERIVANTI DA CONTRATTI 

RELATIVI A STRUMENTI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE 

INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

 

ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI, I CUI BILANCI 
CONSUNTIVI SONO CONSULTABILI SUL SITO INTERNET DEL COMUNE 

Il Comune di Fontainemore non possiede enti o organismi strumentali i cui bilanci siano 

consultabili sul sito internet del Comune. 

 
ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA 

RELATIVA PERCENTUALE 

Si riporta di seguito l’elenco delle partecipazioni possedute dal Comune di Fontainemore: 

Ragione Sociale 
Tipologia di 

attività 

Quota di 
partecipazione e 

valore totale 
posseduto 

Funzioni attributive Attività svolte 

Consorzio degli 
Enti Locali della 
Valle d'Aosta Soc. 
Coop. - 
Consortium des 
Collectivités 
Locales e la Vallée 
D'Aoste soc. 
coop. siglabile 
CELVA Soc. Coop. 

A.84.11.10 - 
Attività generali di 
amministrazione 
pubblica - 
Amministrazione 
pubblica e difesa; 
Assicurazione 
sociale obbligatoria 

1 quota, pari al 
1,19% (al 
25.05.2015) 
dell'intero 
capitale sociale 
 
Valore quota al 
31.12.2015  
€ 5.536,80 

Ai sensi dell'articolo 4 
dello Statuto del CELVA "La 
Cooperativa costituisce 
l’organismo a carattere 
strumentale del Consiglio 
Permanente degli Enti 
Locali, con funzioni di 
supporto nello svolgimento 
delle attività svolte dagli 
enti locali nell’ambito del 
Sistema delle autonomie in 
Valle d’Aosta. Essa esplica 
la propria funzione di 
rappresentanza, di 
assistenza e di tutela degli 
organismi associati, con 
particolare riguardo alla 
promozione e allo sviluppo 
degli enti locali della 
Regione Autonoma Valle 
d’Aosta. 

Ai sensi dell'articolo 5 dello 
Statuto la Cooperativa intende 
svolgere le seguenti attività:  
a) prestare ai soci ogni forma di 
assistenza, anche attraverso 
servizi, con particolare riguardo al 
settore contrattuale, 
amministrativo, contabile, legale, 
sindacale, organizzativo, 
economico e tecnico;  
b) attuare le iniziative e compiere 
le operazioni atte a favorire 
l’ottimale assetto organizzativo 
degli enti soci, operando nei 
rapporti con enti e istituti sia 
pubblici che privati, promuovendo 
in particolare opportune iniziative 
legislative per il loro sostegno e 
sviluppo; 
c) promuovere la formazione, la 
qualificazione e l’aggiornamento 
professionale degli Amministratori 
e dei dipendenti degli enti soci; 
d) assistere i soci nell’applicazione 
degli impegni contrattuali per il 
rispetto dei reciproci obblighi e 
diritti; 
e) svolgere funzioni di 
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rappresentanza, difesa e tutela 
degli interessi dei soci 
intrattenendo, allo scopo, 
opportuni contatti con enti, 
istituzioni, uffici e organi di ogni 
ordine e grado; 
f) gestire e sviluppare l’esercizio in 
comune di sistemi informatici 
compresa la scelta, la produzione 
e/o la distribuzione di hardware e 
software; 
g) promuovere e organizzare 
convegni e manifestazioni di 
interesse comune; 
h) assumere dagli enti soci 
mandati con o senza 
rappresentanza per l’attuazione di 
progetti e iniziative d’interesse 
generale e/o settoriale; 
i) promuovere e partecipare ad 
azioni di partenariato nell’ambito 
di progetti a valere sul Fondo 
Sociale Europeo; 
j) concedere, anche a terzi non 
soci, contributi e patrocinio per 
finalità di valorizzazione, di 
sviluppo, di miglioramento e di 
elevazione civica, sempre che 
siano rispettati i criteri per la 
mutualità prevalente stabiliti dalla 
legge. 

Società 
Idroelettrica 
Vargno S.R.L.. in 
breve S.I.V. S.R.L.. 

F.42.22 – 
Costruzione opere 
di pubblica utilità 
per l’energia 
elettrica e le 
telecomunicazioni 

80% di 
partecipazione 
diretta al 

31.12.2015 

produzione e vendita 
energia elettrica. 

produzione e vendita energia 
elettrica. 

IN.VA. S.p.A. 

62.01 - produzione 
di software non 
connesso 
all'edizione 

500 azioni - pari 
allo 0,0098 % 
dell'intero 
capitale sociale 
al 31.12.2015 
 
Valore quota 
azionaria al 
31.12.2015 
€ 779,04 

progettazione, 
realizzazione e gestione di 
sistemi nel settore ICT 
(Information And 
Communication 
Technology) si rimanda allo 
statuto societario 

espletamento dell'attività di 
Centrale Unica di Committenza 
regionale (CUC) si rimanda allo 
statuto societario  

 
Il Consiglio comunale, con deliberazione n. 46 del 29.10.2015, ha approvato il piano operativo 

di razionalizzazione delle società partecipate ai sensi dell’art. 1 comma 612 della legge di 

stabilità per l’anno 2015. 
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Ai sensi dell’articolo 24 del d.lgs. 175/2016 gli enti locali, entro il 23.03.2017 devono 

approvare la revisione straordinaria delle partecipazioni possedute.  

Il Consiglio dei Ministri in data 17.02.2017 ha approvato in forma preliminare un decreto 

legislativo contenente disposizioni integrative e correttive del d.lgs. n. 175/2016. Tra le tante 

modifiche si segnala: 

• il termine del 23.03.2017 spostato al 30.06.2017: 

• la possibilità per gli enti locali di partecipare nelle società aventi per oggetto sociale la 

produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Il Comune di Fontainemore provvederà ad approvare la revisione straordinaria delle 

partecipazioni possedute dopo l’emanazione del decreto e dopo l’approvazione del rendiconto 

2016. 

 

ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O 

NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

Situazione di cassa 

Anche per gli enti locali la crisi economica ha aumentato le difficoltà di riscossione dei crediti. 

Il Comune di Fontainemore negli ultimi anni non è ricorso all’anticipazione di tesoreria 

stanziata in bilancio. Nel bilancio 2017/2019 non è stata stanziata. 

 

Rispetto delle disposizioni in materia di spese di personale. 

Sono stati osservati i limiti delle spese di personale ai sensi della Legge Regionale 11 dicembre 

2015 n. 19, recante: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della 

Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste. Legge finanziaria per gli anni 2016/2018. 

Modificazioni di leggi regionali”, e verranno rispettati i limiti di spesa della Legge Regionale 21 

dicembre 2016 n. 24, recante: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste. Legge finanziaria per gli anni 2017/2019. 

Modificazioni di leggi regionali”. 

 
Rispetto delle disposizioni in materia di spese per gli amministratori. 

Sono osservati i limiti delle spese per gli amministratori ai sensi della Legge Regionale 4/2015. 
 
Vincoli di finanza pubblica 

Un ulteriore equilibrio finanziario da rispettare nella redazione del bilancio di previsione è 

quello derivante dai vincoli di finanza pubblica di cui all’articolo 9, della legge 243/2012, così 

come modificata dalla legge 164/2016. 
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La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all’articolo 1, comma 707, commi 

da 709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734, ha previsto, per gli enti territoriali, nuove 

regole di finanza pubblica che sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti 

locali e i previgenti vincoli delle regioni a statuto ordinario, nelle more dell’entrata in vigore 

della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di “Disposizioni per l’attuazione del principio 

del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costituzione” in coerenza 

con gli impegni europei.  

A decorrere dal 2016 e fino all’attuazione della citata legge n. 243 del 2012, gli enti territoriali 

concorrono al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica con il conseguimento di un 

saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali.  

La nuova disciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la verifica del 

rispetto dell’obiettivo di finanza pubblica, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 

4 e 5 degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese 

finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del medesimo schema di bilancio. Viene, inoltre, 

specificato che, per il solo anno 2016, nelle entrate finali e nelle spese finali in termini di 

competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della 

quota riveniente dal ricorso all’indebitamento.  

La recente Legge n. 164 del 12 agosto 2016, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 

agosto 2016, ha apportato importanti modifiche alle regole del pareggio di bilancio, introdotte 

dalla Legge n. 243/2012 e che disciplinano il vincolo di finanza pubblica a partire dal prossimo 

esercizio finanziario.  

Il provvedimento ha allentato sensibilmente i vincoli di finanza pubblica andando di fatto a 

consolidare, seppure con alcune rilevanti distinzioni, il meccanismo di calcolo del saldo di 

bilancio utile ai fini del rispetto del pareggio di bilancio dell’anno 2016.  

Per la completa definizione delle nuove regole occorrerà però attendere i tempi della legge di 

bilancio, che a partire dal 2017 sostituisce la legge di stabilità e a cui la Legge n. 164/2016 

rimanda per la definizione di alcuni fondamentali aspetti che illustreremo di seguito. 

L’articolo 9 della Legge n. 243/2012 è fortemente ridimensionato dalla Legge n. 164/2016. 

Infatti spariscono i quattro vincoli di cassa e di competenza della parte corrente e in conto 

capitale delle entrate e delle spese finali, che ricordiamo sono rappresentate rispettivamente 

dai primi 5 titoli delle entrate e dai primi 3 titoli della spesa, che vengono sostituiti da un 

unico e più abbordabile obiettivo rappresentato dal valore non negativo in termini di 

competenza del saldo tra le entrate e le spese finali. Quindi vengono definitivamente 

abbandonati dei vincoli, mai entrati in vigore, che rischiavano di creare molti problemi ai 

Comuni.  
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Dal 2020 verrà considerato nei calcoli del pareggio di bilancio sia il fondo pluriennale vincolato 

- FPV di entrata (sia di parte corrente che in c/capitale), al netto della quota finanziata 

dall’indebitamento e dall’avanzo di amministrazione, che il FPV di spesa (correlato a capitoli di 

spese correnti e in c/capitale), mentre per il triennio 2017/2019 il FPV di entrata e di spesa, 

con la prossima legge di bilancio, sarà inglobato nei calcoli in questione “..compatibilmente con 

gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale”.  

Pertanto per il triennio 2017/2019 bisognerà necessariamente attendere i tempi della legge di 

bilancio, che di certo non favoriscono una tempestiva programmazione, per comprendere se i 

Comuni potranno realmente considerare nei conteggi del pareggio di bilancio anche il FPV ed 

eventualmente in che misura, anche se in proposito si registra un impegno del Governo a 

garantire per il prossimo triennio l’utilizzo del FPV, nell’ambito dei conteggi del pareggio di 

bilancio, in misura pari a quello del 2016.  

In attesa dei provvedimenti di legge il presente documento di programmazione e il correlato 

bilancio di previsione è stato predisposto senza considerare il FPV in entrata e spesa.  

Per quanto concerne il conseguimento del saldo positivo in termini di competenza, da parte del 

Comune di Fontainemore, si rinvia al seguente prospetto: 
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Altri vincoli di finanza pubblica 
Il Comune rispetta anche gli altri vincoli di finanza pubblica riguardanti la limitazione 

all’effettuazione delle seguenti spese: 

• Relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 

• Sponsorizzazioni passive; 

• Missioni anche all’estero; 

• Attività di formazione; 

• Incarichi di consulenza, studio e ricerca e collaborazioni coordinate e continuative; 

• Spese per autovetture, acquisto, manutenzione, e noleggio; 

• Acquisto di mobili e arredi. 

La Corte Costituzionale con le sentenze n. 139 del 4.6.2012 e n. 173 del 6.7.2012 ha affermato, 

con riferimento ai vincoli di spese in questione, che gli enti possono legittimamente operare 

compensazioni tra le singole voci di spesa, purché sia assicurato, nella sua interezza, il 

risparmio richiesto. Pertanto si ritiene legittimo effettuare maggiori spese relative ad alcuni 

vincoli a condizione che il vincolo complessivo imposto sia rispettato. La spesa nella sua 

interezza è all’interno del limite complessivo, come dimostrato dall’allegato 7. 

La spesa per le autovetture non è contenuta nel limite di legge in quanto non riducibile al fine 

di assicurare servizi fondamentali quali la partecipazione di dipendenti e amministratori a 

corsi di formazione e riunioni fuori sede, il controllo del territorio e la notifica di atti. 

Risultano altresì rispettati i vincoli normativi relativi a: 

• Destinazione dell’imposta di soggiorno; 

• Destinazione degli oneri di urbanizzazione. 

 

Vincoli di utilizzo delle entrate per sanzioni amministrative per violazioni del codice stradale. 

Il rispetto dei vincoli di destinazione è dimostrato mediante la deliberazione di Giunta 

comunale n. 15 del 07.03.2017. 

 

Indebitamento 

Sono rispettati i limiti di indebitamento di cui all’art. 204 del T.U.E.L. 

 

Entrate e spese non ricorrenti 

Nel bilancio di previsione 2017/2019 non si evidenzia la presenza di entrate e spese correnti di 

natura non ricorrente. I proventi derivanti dall’attività di recupero dell’evasione tributaria sono 

quantificati in linea con le attività di accertamento ordinarie svolte annualmente dall’ufficio 

tributi. 


